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storie da raccontare, emozioni da vivere

Non serve andare lontano per trovare storie da raccontare. 
Rimanendo in provincia di Treviso, si scopre che parte del progetto 
di recupero della nave Costa Concordia, arrivata con successo a 
Genova il 27 luglio scorso, è dovuta all’opera delle Officine LCM di 
Salgareda, di cui è titolare l’ingegnere opitergino Erminio Dell’Aica.

Accompagnati dal figlio Francesco, 34 anni, abbiamo visitato l’im-
pianto industriale in cui è stato progettato e realizzato il sistema 
che ha permesso di unire in modo automatico le catene agli enormi 
cassoni, necessari per far galleggiare la nave.

Come siete stati coinvolti nel progetto?
Verso la fine dello scorso anno, la società di Ravenna che curava, 
assieme ad una grossa ditta americana, il recupero della nave, ci 
ha chiesto di progettare e realizzare un sistema che assicurasse un 
aggancio automatico e rapido di ciascuna delle catene (cinquantasei 
in totale) ai cassoni piazzati sul lato della Concordia che guardava 
l’isola del Giglio. 
Ci conoscevano perché da tempo collaboriamo con loro.

Immagino che partecipare ad una operazione del genere sia 
stata un bella sfida.

Eravamo chiamati a lavorare in tempi molto stretti e dovevamo 
realizzare dei pezzi unici, nuovi. 
Il lavoro è stato svolto in più fasi. Prima di tutto, abbiamo fatto dei 
calcoli accurati, in modo che il componente richiesto, tutto somma-
to compatto, sostenesse i grandi pesi previsti, tenendo conto delle 
tensioni meccaniche notevoli.
Realizzati e collaudati i primi prototipi, abbiamo avuto conferma 
che il progetto si poteva realizzare e che l’aggancio era affidabile. 
A quel punto, è arrivata la consapevolezza di non poter sbagliare, 
nonostante le condizioni non facili, e la necessità di doverci concen-
trare in ogni dettaglio.
Operazioni come questa ti fanno capire che l’ingegneria è soprat-
tutto calcolo, ma un piccolo ruolo può averlo anche l’istinto, che ti 
guida quando sei a un bivio e devi scegliere la strada migliore per 
raggiungere l’obiettivo.

Cosa significa lavorare a contatto con i giganti del mare?
Noi vediamo la cosa, più che altro, dal punto di vista tecnico.
Una nave da crociera quando naviga deve sostenere pesi e spinte di 
grande portata. Quando produciamo componenti per la navigazione 
marittima, dobbiamo essere molto accurati nel nostro lavoro. 
Dalla scelta dei materiali (acciai speciali, in questo caso), dalla la-
vorazione fino alla saldatura, occorre sempre essere molto precisi.
Il lavoro da noi svolto per la Concordia è stato seguito da ispettori 
del Registro Navale italiano, che hanno verificato la progettazione, 
le materie impiegate e la qualità del lavoro svolto.
Come sempre è necessario il rispetto dei tempi e la considerazione 
attenta delle esigenze del cliente.

Che ricordo conservi delle operazioni di recupero?
Dal filmato girato mentre i sommozzatori erano all’opera, ho avuto 
conferma della complessità dei compiti affidati e della competenza 
di chi ha lavorato.
Per darti un’idea, i subacquei dovevano piazzare il nostro compo-
nente lavorando a diversi metri di profondità. Per regola, un sub 
può lavorare mezz’ora e poi deve salire in superficie per due ore.
In questo piano di recupero, nulla è stato semplice. 
Soltanto per appoggiare in modo sicuro la nave al fondo, si sono do-
vuti perforare prima i fondali in granito, uno dei materiali più ostici.
Per quanto riguarda la nostra attività, il sistema doveva funzionare 
sempre, anche in condizioni avverse.
Quindi, c’è stata un po’ di tensione fino a che la nave non è arrivata 
a Genova. Allo stesso tempo, all’interno del consorzio che seguiva i 
lavori si avvertiva ogni giorno una fiducia crescente, via via che le 
operazioni proseguivano.

Mi parlavi prima dei dettagli. C’è un dettaglio che ti è rimasto 
impresso in modo particolare?

Siamo particolarmente contenti di aver progettato un sistema fles-
sibile, in grado di seguire i movimenti della catena, pur sostenendo 
lo sforzo di centinaia di tonnellate.
L’altro dettaglio che mi viene in mente è che noi avevamo parteci-
pato alla costruzione di alcune componenti della Costa Concordia, 
quando era stata allestita.
Come puoi vedere dai disegni tecnici predisposti, che tengo qui 
sopra la scrivania, lavorare a questo progetto ha significato dover 
superare ogni giorno una sfida diversa. E non c’era scelta se non 
quella di vincere.
Tanto impegno quindi, ma anche entusiasmo e soddisfazione. 
Un po’ come quando nel 2006, io ero appena arrivato qui dopo la 
laurea in ingegneria, avevamo costruito per l’Ansaldo le attrezzature 
per recuperare le barre radioattive di una centrale nucleare. 
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Andrea Princivalli, quarantenne opiter-
gino, da numerosi anni realizza video 
d’animazione. Oltre al padre che stravede 
per lui, tra i principali estimatori annove-
ra Vincenzo Mollica, autore della rubrica 
i DoReCiakGulp che l’ha definito “un 
essere umano dalla fantasia disumana, 
fantascientifica la sua arte, preistorico il 
suo cuore”. 
Quest’anno è salito - come esempio di riuscita - 
sul palco della festa dei diciottenni, organizzata 
dal Lions Club di Oderzo e condotta da Milvana 
Citter, che gli ha dedicato recentemente sul Cor-
riere del Veneto un bel profilo, con tanto di foto 
e di creazioni di successo. 
“Quarantenne artista opitergino, virtuoso 
dell’immagine, che declina la sua arte in video 
d’animazione, videoclip e illustrazioni, da dieci 
anni è character design per Ferrero.” 
“Più che le scuole”, ha testimoniato Princivalli 
al microfono della giornalista, “a indurmi a 
cercare di trasformare le mie passioni in profes-
sione sono stati gli stage, le esperienze in studio 
e i concorsi a cui partecipavo e che, anche se 
perdevo, mi servivano a vedere quello che c’era 
in giro e a capire che dovevo raffinare le mie 
qualità. Soldi pochi, ma tanta esperienza!”
“Con i primi videoclip animati per amici mu-
sicisti”, continua, “mi sono fatto conoscere da 
gruppi e artisti più importanti. Ho scoperto che 

i miei lavori venivano notati, e hanno iniziato ad 
essere diffusi in televisione”.
E’ così arrivato a Vincenzo Mollica: “Gli sono 
piaciute le mie creazioni, tanto che ha trasmesso 
alcuni videoclip nella rubrica DoReCiakGulp 
all’interno del Tg1, per la quale ho ideato anche 
varie sigle”. 
Una vetrina importante che ha consentito 
all’emergente artista di salire e di arrivare alla 
collaborazione con la Ferrero, diventando uno 
degli ideatori di sorpresine degli ovetti Kinder 
diffusi in tutto il mondo: “Mi piace pensare che 
tanti bambini si divertano con me. Io stesso re-
sto stupito da quanto tempo e studio c’è dietro 
allo sviluppo di un mio disegnino.”
Tutt’un gioco, dunque?: “Per niente, dall’idea e 
dallo schizzo alla realizzazione del pupazzetto 
e alla commercializzazione dell’ovetto possono 
passare anche tre lunghi anni”.
La chiave del successo?: “I miei lavori nascono 
da un cortocircuito tra natura e tecnologia, tra 
sonno e veglia, tra caso e pensiero”.

S aba to 1 2 lug l io 2 0 1 4pres-
so l’IS IS “A .V. O b ic i” d i O der-
zo  sono stati festeggiati, come 
da trad izione , i  neo d ip lomati 
de ll’ ind irizzo graf ico , turist ico , 
meccan ico e commerc ia le .La 
festa ha vo luto va lorizzare g li 
studenti al termine del loro per-
corso quinquennale di formazio-
ne.A ll’evento hanno partecipato 
il sindaco Avv Della Libera, l’as-
sessore alle politiche sociali del 
comune di Ponte di Piave, S ig. 
Morici, che non hanno mancato 
d i congratularsi con g li a lunni 
e le famig lie present i.  In ta le 
occasione il Preside, Prof A ldo 
Bagnara, ha voluto sottolineare 
come la scuola professionalesi 
ponga come obiettivo principale 
que llo di far acquisire agli stu-
denti conoscenze, competenze 
attraverso i percorsi di alternan-
za scuola lavoro. Il mondo del la-
voro, ha poi sottolineato l’esper-
to Dott.Mario C arpenè che da 
anni segue g li a lunni de ll’IS IS 
O B I C I  nella formazione riguar-
dante l’alternanza scuola lavo-
ro, ha bisogno di persone che 
sapp iano coniugare il pensare 
con il saper fare e quindi, anche 
se in un momento d i crisi de l 
settore lavorativo, cosi ha detto,  
le aziende cercano persone for-
mate ma capaci di lavorare: ed è 
questo la missione che è stata e 
sarà dell’IS IS O bici. La festa si 
è conclusa con il lancio dei cap-
pelli e un rinfresco per tutti i pre-
senti a cui si è unito Monsignor 
Dametto P iersante sensib ile e 
attento alla vita scolastica.
 C erto che l ’Anno S co last ico 
2013/2014 è stato per  l’IS IS 
l’ O bici denso di attività di vario 
tipo,tra le quali il concorso della 
chimica (Tra tutti i partec ipanti 
dei professionali servizi sociosa-
nitari del Veneto si e’ classificato 
primo l’a lunno de ll’I S I S O b ic i 
Scarlat Adrian de lla c lasse 2B 

dei servizi sociosanitari),le O lim-
piadi di Italiano, la C ertificazioni 
a live llo europeo per la lingua 
inglese, 5 progetti Move for the 
future che prevedono un sog-
giorno linguistico di 2 settimane 
gra tuito in G ermania , Franc ia 
e Ingh i l t erra per 5  grupp i d i 
studenti;i concorsi grafici, dove 
è stato assegnato recentemen-
te i l 2° premio da l Pana th lon 
International-Fondazione Chiesa 
a G iulia Pollesel della IV B liceo 
grafico;da non trascurare tutte 
le attività relative al volontariato, 
con l ’accog l ienza a scuo la e 
il racconto   de lle sore lle Arti-
co, dei i caschi bianchi, nonché 
le attività degli studenti presso 
il centro d isab ili il Mosa ico e 
non è mancata , quest’anno la 
partecipazione degli studenti e 
delle studentesse dell’IS IS A .V. 
O B I C I d i O derzo qua l i a t tori 
teatrali alla Rievocazione storica 
romana organizzata dal Comune 
di O derzo.

Pe r conc lud e re ,  ques t ’ anno 
scolastico  è stato ricco di tante 
opportunità e cresc ita  umana 
e sociale di tutti, sia alunni che 
doc en t i  che  fam ig l i e .  L’ I S I S 
A .V. O B I C I  di O derzo durante 
l ’anno sco last ico 2013/2014 
ha ino l tre avu to i l  pr iv i l eg io 
d i co l laborare  con i l C entro 
l o c a l e  I N T E R C U LT U R A  d i 
C oneg l iano per l ’accog l ienza 
e  l ’ in t e g raz i one  d e l l ’ a lunna 
A lbrecht Ayannah , proveniente 
dalla C alifornia. La ragazza ha 
frequent a to per l ’ intero anno 
s c o l as t i c o ,  l a  c l ass e  t e rza 
S erviz i soc iosan it ari de l l ’I S I S 
O B I C I. Ino ltre ,a t traverso una 
progettazione per classi aperte 
e flessibilità oraria, Ayannah ha 
potuto seguire le lezioni di S toria 
de l l ’arte , D isc ip l ine p las t iche 
e  s cu l t o r e e ,  l a b o ra t o r i o d i 
grafica, laboratorio audiovisivo e 
multimediale con le classi terza 

e  quart a de l L ic eo A rt is t ico 
nonché effettuare degli interventi 
in l ingua ing lese ne l la c lasse 
5 ° A  d e l l ’ ind i r izzo  t ur i s t i c o . 
Part icolarmente significat iva è 
stata la giornata di accoglienza 
presso l ’ I S I S O B I C I , d i a l tr i 
ragazz i  proven i en t i  da tu t to 
i l  mondo ne l la se t t imana d i 
scamb io e osp it a t i presso le 
famiglie dei centri locali di tutta 
Italia.Ayannah è ripartita per la 
C alifornia il 6 lug lio 2014 . L’8 
luglio 2014 scrive su face book 
“At home” (a casa).

Pochi giorni prima della parten-
za di Ayannah è giunta all’IS IS 
O B I C I la seguente mail:
“Esimio professor A ldo Bagna-
ra, le scrivo per ringraziare lei e 
tutti i suoi collaboratori dell’ac-
cog lienza ne l vostro Istituto in 
quest’anno scolastico dell’alun-
na straniera A lbrecht Ayannah.
L’intero staff loca le d i I NTE R-
C U LTU RA è st a to part ico lar-
mente colpito dalla professiona-
lità e dall’umanità che tutti, Lei 
per primo, il tutor professori e 
compagni di classe hanno dimo-
strato nei confronti di Ayannah.
Per noi è stato un piacere poter 
constatare i notevoli progressi 
ragg iunti da l nostro cand idato 
s ia da l punto d i vis t a umano 
che scolastico, obiettivi per noi 
molto importanti e raggiunti an-
che grazie alla vostra preziosa 
collaborazione.
H o r i t enu to qu ind i doveroso 
raggiungerla con queste poche 
righe per d imostrare a tutt i la 
nostra gratitudine. Il C entro Lo-
cale INTER C ULTURA di Cone-
gliano”
Prossimo al pensionamento rin-
graz iamo i l D irigente S co l .co 
Prof. A ldo Bagnara per tutte e 
le tante occas ioni d i cresc ita 
professionale e umana offerte   a 
docenti, alunni e famiglie 
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 Andrea Princivalli

La fantasia 
dentro un uovo


